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LA MIGLIORE DI IERINon lacrime
ma nuovi binari

ISIDORO PENNISI

L e tragedie artificiali sono
tali perché arriva un mo-
mento in cui si accumu-

lano occasioni affinché avven-
gano. A un tratto sono così tan-
te che si auto organizzano e
confluiscono naturalmente
verso un appuntamento tragi-
co. La catena dei colpevoli e del-
le colpe, a quel punto, è lunga
esattamente come il numero
degli abitanti di una comunità,
messi uno dietro l'altro che, a
vario titolo, hanno contribuito
affinché una tragedia accada.
A vario titolo e con responsabi-
lità diverse: dalle piccolissime
alle grandissime. Sarebbe cosa
onorevole, quindi, se nessuno
oggi si commuovesse di fronte
alla carneficina pugliese prima
d'essersi domandato se poteva
fare di più di ciò che ha fatto.
Sarebbe stata una cosa onore-
vole se, come ultimi responsa-
bili di questa catena umana,
non avessero proferito parola,
in particolare, il nostro Presi-
dente del Consiglio e il nostro
Ministro dei Lavori Pubblici.
Non perché più colpevoli d’altri

ma perché è loro onere, al mo-
mento, sintetizzare su se stessi
la catena di omissioni che han-
no realizzato le condizioni per il
fatale scontro frontale tra due
treni e per liberare così la co-
scienza di chi per sua sola sfor-
tuna, attraverso un probabile
errore, ha semplicemente acce-
so l’ultima parte della miccia di
un ordigno preparato negli an-
ni. A me non va di commentare
un evento che ritengo quindi
chiaro. In questo momento non
dovrebbe esistere sul nostro
territorio nazionale un solo
chilometro di strada ferrata
con un solo binario. Il fatto che
ve ne siano tanti, invece, è cau-
sa principale di questa trage-
dia. Io voglio commentare e sot-
tolineare ciò che invece l’occa -
sione nuovamente rileva. Noi
abbiamo dimenticato cosa vo-
glia dire avere una responsabi-
lità sulle cose e quale sia la sua
misura reale in rapporto al
tempo biologico della nostra vi-
ta. Abbiamo dimenticato che le
cose che facciamo o no hanno
effetti che sono quasi sempre

dislocati in un tempo diverso
da quello in cui operiamo o no.
Abbiamo dimenticato, quindi,
che per essere delle persone
onorevoli, dobbiamo avere la
coscienza di una responsabilità
che non si riduce dentro il tem-
po della nostra vita. Abbiamo
dimenticato che noi ereditiamo
dal tempo una situazione e di
questa dobbiamo farci carico
come se l’avessimo realizzata
noi. Perché solo così, allora, po-
tremmo prendere le giuste de-
cisioni per trasformare gli er-
rori e conservare i valori eredi-
tati. Se osservo il livello delle
nostre consapevolezze sulle
tragedie in itinere, invece di
pensare alle recriminazioni su
quella appena consumata, o di
rilevare come questa sia avve-
nuta non a caso nel Meridione,
lo faccio perché ha più senso
preoccuparsi per i vivi e non
rendere vano il sacrificio dei
morti. E allora voglio far nota-
re, sempre nel campo dei tra-
sporti, come sia ampiamente
sottovalutata la portata tragica
che le abnormi navi da crociera

contengono nelle loro cabine e
sui ponti vestiti a festa. Voglio
ricordare come ci sia voluta
una notte intera per evacuarne
una, e non tra le più grandi,
arenata su una spiaggia di
un’isola del Tirreno e di come,
nonostante questo, vi sia stato
un numero di morti spropor-
zionate. Quando una di queste
navi avrà un problema in mare
aperto, non sarà possibile far
altro che contare i morti a mi-
gliaia. Nessuno lo fa notare
perché il turismo di massa deve
essere servito e soddisfatto,
mentre molti, forse giustamen-
te, sono più preoccupati di co-
me queste navi rovinino l’am -
biente di Venezia ogni qual vol-
ta approdano in Laguna. Su un
altro piano, voglio ricordare co-
me esistano non dei rischi ma
delle certezze sismiche sparse
sul nostro territorio di fronte
alle quali siamo sempre e co-
stantemente impreparati per-
ché continuiamo a definire un
rischio un appuntamento che
sarà sempre tragico e razional-
mente certo. Ciò che un giorno

avverrà nell’area dello Stretto
di Messina, per esempio, non è
descrivibile. E si potrebbe anda-
re avanti. L’assenza di una di-
mensione della responsabilità
che riconosca realmente i peri-
coli e intervenga per contenerli
e renderli i più bassi possibili, è
una delle caratteristiche di chi
assolve male il ruolo di governo
di una comunità di cittadini.
Chi ha l’onere di governare gli
altri non deve garantire l’im -
mortalità, la felicità, l’assenza
totale di sofferenza, ma deve
garantire il massimo d’atten -
zione verso quei pericoli evita-
bili o contenibili che chi vive
normalmente e abitudinaria-
mente non può percepire. E’
quest’aspetto della questione
che non dovrebbe permettere
alla classe politica attuale

di commentare un evento da
lasciare al dolore di chi lo prova
sulla carne. Altro dovrebbero fa-
re. Su questo tema specifico do-
vrebbero dichiarare uno stato
d’emergenza infrastrutturale e,
in deroga ad ogni norma possi-
bile, trovare le risorse, program-
mare e realizzare, a partire dalla
fine dell’Estate, l’adeguamento
totale di ogni tratto ferroviario
esistente con un binario solo.
Senza questuare altre deroghe
di disavanzo con l’Europa, la
smettano subito con gli 80 euro
e gli sgravi fiscali alle imprese e
impieghino da domani quelle
somme per mettere in sicurezza
tutto ciò che nel nostro Paese
non è sicuro. Così non solo fareb-
bero meno del loro dovere, ma
riuscirebbero finanche a far la-
vorare delle persone in maniera
produttiva e costruttiva, dando-
gli uno stipendio vero che, a loro
volta, spenderebbero per vivere
realmente. Se in cinque anni si è
raddoppiato il Canale di Panama
e quello di Suez credo che in due
anni si possa fare in modo che
sul territorio nazionale non
viaggino più due treni su uno
stesso binario. Non lacrime,
quindi, ma rotaie, massicciate e
traversine. Si può fare, e se non
si farà allora si taccia.

Il servizio di pubblicità immobiliare
PIETRO PAOLO BOIANO

Ellekappa su Repubblica

L' Agenzia delle Entrate-Direzio-
ne Centrale del Personale-Settore
Organizzazione-Ufficio Selezione
ed inserimento, a seguito di inte-
sa sottoscritta lo scorso 28/Aprile
con le OO.SS., ha diramato la Di-
rettivain oggetto con cui ha disci-
plinato il conferimento di incari-
chi dicapo- reparto negli Uffici
Provinciali del Territorio ex
art.18 del CCNI.

Giova preliminarmentericor-
dare che per effetto della Legge
n.135/2012-art.23/quater l'Agen-
zia del Territorio è confluita per
incorporazionenell'Agenzia delle
Entrate, pur permanendo tutta-
via la separazionefisica tra gli uf-
fici incorporati e quelli incorpo-
ranti.Non poche lecriticità deri-
vate da cotale operazione, in par-
ticolare quelle relativeal servizio
della pubblicità immobiliare, già
in affanno per lasoppressione
delle Conservatorie e per l'ibrida
posizione in cuivennero a trovar-
si i Conservatori sopravvissuti al-
la legge 358/1991.

La DIRSTAT si è già spesa al ri-
guardo con una nutrita serie
diinterventi e di analisi dettaglia-
te ed intende proseguirecon ulte-
rioriapprofondimenti in relazio-
ne all'assetto organizzativo dise-
gnato dallaAgenzia delle Entrate

con la direttiva de qua in com-
mento.

Va ribadita la peculiarità del
servizio di pubblicità immobiliare
econfermato il principio che il di-
ritto ipotecario è un ramo com-
plesso del diritto civile e richiede
pertanto adeguata preparazione
tecnico-giuridica, fermo restante
chela teoria è un patrimonio cul-
turale non certamente sufficiente

ad affrontare e risolvere le tan-
tedifficoltàpresenti nel quotidia-
no. Tanto per dire che allo stato il
servizio dellapubblicità immobi-
liareregge al cimento grazie alla
disponibilità alsenso del dovere
ed al grande impegno degli ad-
detti ai lavori tant'è che non sire-
gistrano casi in cui lo Stato sia
stato chiamatoa risarcire danni
causati a terzi. E' evidente però

che bisogna guardare avanti e
quindirinnovare i ranghi onde
assicurare la buona continuità
dell'azione amministrativa in ter-
mini di efficacia e di efficienza.
Per ciò stessoè giusto che
l'AFdebba intraprendere un per-
corso di rinnovamento e di forma-
zione delle nuove leve. Sarebbe pe-
rò un errore fataleritenere che ba-
stino il possesso dei requisitisog-

gettivi e brevi corsiteorici peraf-
frontare nuove esperienze di la-
voro considerando che l’errore
del responsabile del servizio, an-
che se di buona fede,non è ripara-
bile, secondo il principio “factum
infectum fieri nequit”, e può esse-
re economicamente incommen-
surabile. Il che vuol dire che se
dall’errore deriva danno al terzo,
lo Stato è chiamato al risarcimen-
to, fatta salva, naturalmente,la
instaurazione del giudizio di re-
sponsabilità dinanzi alla Corte
dei Conti (deconto amministrati-
vo) come avviene a carico dei pub-
blici dipendenti incolpati di dan-
no erariale. In sintesi alla teoria
necessita la pratica che va acqui-
sita sul campo significando l’af -
fiancamento di funzionari agli at-
tuali responsabili del servizio.
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Uno dei treni dopo lo scontro

Un ufficio delle Agenzia delle Entrate
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